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II. Che, ragioni di giustizia e di eguaglianza tra tu t te le Opere
p ie del R egno, regolate da una medes ima legge, possano consig liare
di insistere per l' abolizione di qu egli obb lig hi specia li, onde le
Opere p ie mer idiona li sono g ravate an cora per effet to d i un an tico
ord inamento della beneficenza, ora radi calmente mod ificato dalle
nu ove leggi , è cosa che non ha bisog no di particolare dimostra­
zione. Basta l' enunciarla.

Che an zi mi par e si possa con buona ragione osservare, che
la legge de l 17 luglio 1890 sull e istituzioni pu bblich e di benefi­
cenza, lu ngi dal rimandare a tre anni la risoluzioue di che trattasi,
avrebbe do vuto almen o provvedere ad armonizzare le disposizioni
di queg li ant ichi ordinamenti, coi nu ovi obbli ghi fatti all e Oper e
pie del R egno per la legge di pubbli ca sicurezza del 23 di cembre
1888, pubblicata con Decret o R eale del 30 giugno 1889, che ne
approvava il testo unico.

Dappoi chè precisamente questa legge di pubblica sicurezza,
all ' ar t . 81, av eva stabilito, che al mantenimento degli individui
in abili al lavoro dov essero concorrere, oltrecchè le Congregazioni
di ca rità, anche le Opere pi e elemosiuie re e le altre Opere pie e
le Confra ternite, per quanto le rendite deg li enti medesimi non
foss ero destinate a scopo d i spe ciale beneficenza o a sp ese st ret ta­
mente uecessar ie al culto della chi esa o del te mpio.

Or bene, poi che gli antichi ratizzi, cui eran sot toposti le Opere
pie merid iona li, non dovevan o più concorrere, come si è detto, (per
effetto della legge 6 febbraio 1881) ai suss idi fissi ad individui ,
com' era per la legge del 3 ag osto 1862, non era rim asto per esse
altro obb ligo speciale che di sopportare il pagamento deg li st ipendi
deg li antichi impiegati dei Cons ig li degli Ospizi, adi bi t i per av ­
ven tura da lla Deputazione provinc ia le, e di concor rere, a titolo d i
supplemento per la d ifferenza de lla rend it a segn ata in bilancio, al
pagamento delle pensioni di quegli antich i impiegati, non ass unti
in serviz io dalla Deputazione provincial e medesi ma. - Senonchè,
an che senza tene r conto dell' ope ra natur ale della morte, che fa
spari re g li avanzi di que ll' antica classe di impiegati, è da ricor­
dar e, che il Ministero, g ià fin dal L" ag osto 1865, (sviluppando il
concetto dell' art. 7 del R. Decreto 20 agost o 1864) av ea, con cir­
colar e ai signori Prefet ti de lle p rov inc ie in ter essate raccomandato ,
che cercassero « di ottenere di anno in an no la progressi va dirni­
» nuzione del contributo sulle Opere pi e, soppr irneudos i mano man o


